CONTRATTO SCUOLA

Dichiarazione di Massimo Di Menna
Segretario generale UIL Scuola

Con ritardo e superando numerosi ostacoli, abbiamo sottoscritto un buon contratto, utilizzando al massimo le risorse disponibili e individuando modalità chiare e concrete per riconoscere e premiare impegno, merito e professionalità – è questo il commento del segretario generale della Uil Scuola dopo la firma di questa mattina del contratto del personale della scuola.

Il nuovo contratto – spiega Di Menna - contribuisce a metter fine ai progettifici, alla burocratizzazione e a sostenere il lavoro docente e riconoscerlo nella  specifica funzione che si concretizza nel lavoro in aula con gli studenti.

Per favorire i corsi di recupero si incrementa la retribuzione oraria a 50 euro.

Per migliorare la funzionalità dei servizi è prevista, nel mese di gennaio, un apposito momento contrattuale, con specifiche risorse, tutto destinato al riconoscimento e alla mobilità professionale del personale ATA.

Spero che sia l’ultimo “contratto a consuntivo” – commenta Di Menna - e che ora si apra una nuova stagione che possa assicurare, a quei tanti che danno l’anima per garantire una buona scuola, il meritato e dovuto riconoscimento.

Gli strumenti contrattuali li abbiamo individuati: ora spetta al Governo mantenere gli impegni, mettere mano al portafoglio ed avviare subito un confronto.

Purtroppo la doccia fredda della finanziaria, che non prevede nulla per i prossimi due anni, è lì come un macigno.

Se non cambia registro, altro che merito: la finanziaria non prevede  neanche la copertura per mantenere il potere di acquisto a retribuzioni già basse. La nostra mobilitazione, la manifestazione, le procedure per lo sciopero sono confermate. 

I benefici contrattuali 
Aumento lordo medio procapite 

· per il personale ATA = € 100

· per i docenti = € 140

Il contratto sotto la lente di ingrandimento
Ecco sei novità significative

Meno burocrazia e più peso al lavoro fatto in classe con gli alunni
Si introduce una norma finalizzata ad eliminare burocratizzazione e frammentazione dei progetti e a favorire la destinazione delle risorse del fondo di istituto al riconoscimento, per gli insegnanti, del “lavoro d’aula”, in termini di flessibilità didattica, attività laboratoriali, recupero e potenziamento; tutte attività con chiara ricaduta positiva sugli alunni.

Debiti formativi e corsi di recupero
Anche in relazione all’obbligo degli studenti di “saldare” i debiti formativi, e per favorire l’attivazione dei corsi di recupero, la retribuzione oraria per tale corsi è innalzata a 50 euro.

Gli insegnanti possono svolgere tali corsi anche in scuole diverse da quella di titolarità.

Previdenza integrativa

Si destinano risorse a favore del TFR per favorire lo sviluppo della pensione integrativa.

Contratto di scuola: tempi certi e retribuzioni puntuali
Certezza di tempi e semplificazione per la contrattazione  integrativa di scuola: i contratti debbono svolgersi dal 15 settembre e concludersi entro il 30 novembre (in caso di ritardi è prevista una sede bilaterale organizzazioni sindacali – amministrazione territoriale di verifica). 

I contratti di istituto entrano in vigore dopo 30 giorni, tempo necessario per la verifica da parte dei revisori dei conti.
Tutte le retribuzioni definite nella contrattazione di istituto debbono essere pagate entro il 31 agosto.

Impegno e merito

Viene individuata una modalità contrattuale per riconoscere impegno e merito in relazione agli esiti in termini di crescita formativa da parte degli studenti.

“Ora tocca al Governo, che non ha più alibi – rilancia Di Menna - destinare risorse per  tale finalità. 

Per la valorizzazione professionale del personale, il contratto prevede che dovranno essere destinate risorse aggiuntive a quelle scuole che, sulla base di valutazione del sistema nazionale di valutazione, tenendo conto delle condizioni iniziali di contesto, conseguano progressi significativi in termini di apprendimento degli alunni”. 
Personale Ata 

E’ prevista per gennaio una specifica sequenza contrattuale finalizzata a definire, nell’ambito di  nuovi modelli organizzativi dei servizi Amministrativi, Tecnici ed Ausiliari, opportunità di valorizzazione e mobilità professionale del personale ATA.

